
Semi di resistenza: come i palestinesi sfidano l’ecocidio per
preservare la propria identità

Di fronte alla distruzione sistematica del paesaggio e delle infrastrutture vitali, il popolo
palestinese ha affidato la propria memoria e il proprio futuro ecologico, storico, tradizionale
e identitario ai propri “custodi”, i contadini. Tra banche dei semi rase al suolo dai bulldozer
e spedizioni d’emergenza verso il Circolo Polare Artico, la conservazione agricola emerge
come l’ultima frontiera della lotta contro la cancellazione identitaria. 
Mentre le esplosioni e le uccisioni continuano a ridefinire i confini della sofferenza umana a
Gaza e in Cisgiordania, c’è una guerra più silenzi...
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